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PRRTE OFFICIALtE
LEGGI E DECRETI

Il numero 696 della raccolta afficiale delle leggi e det decreft
del Regno contiene la scanente legge:

VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro•

gato;
Nöi abbiamo sanzionato e promulghiamo iguanto

segue:
Articolo unico.

E' convertito in leggo il R. decreto 7 giugno 1920,
n. 778, recante esenzione dalle tasse di registro o bollo,
a favore dei Comuni per i contratti di actfuisto > o di
permuta di terreni da concedere in godimento alle po-.
polazioni agricole.

. Ordiniamo che la presente, munita del sigillo delIò
Stato, sia inserta nella raccolta uffleiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarla e di faula osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addl 18 maggio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

BERTINI - BERTONE - PEANO.

Visto, 11 guardastgilli: LUIGl ROSSL
I

Il numero 697 della raccolta ufficiale delle leggi e del dooren
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta dolla Nazione
RE D'ITALTA

II Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
vato:
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quante

segue :
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Articolo unico.

Sbgó cofit&titi in legge il decreto Leogotenen,:iale
13 ot1[dur(1918, n. 1607, e ii R. decreto 0 nove:nbre

1919, n. 2459, conedinenti Pammissione di 300 invalidi
di- guerra - ad alkettanti pasti di allievi guard o nel
Outpo'Realo delle foresto.
Ordlüt%mo che da presente, monita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiate dele leggi e
def dëò éfi del Regno d'Italia, mandando a chianque
spetti di osservarla e di farla osservare como legge
dello Stato.

Dàta a Röina, addLiß maggio 1922.
Yn"l'OMO EMANUELE.

BERTINI - PEANO - ANILE.
Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI.

I

Ordiidamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Säto, sia inserto nolla raccolta uniciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ralia, mandando a chiunque
spettf di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Rome, addl 23 marzo 1922.
TITTORIO EMANUELE.

FACTA - RICCIO - PEANO - TEDFILO ROSSI.
Visto, il awardesikini LU G1 80881

il numero 692 della raccolta afficiale aelle leggt e der decrets del
Regno contiene il seguente accreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'IfALIA

Visto Part. 4 d la legge 26 settembre 1920, n. 1322
e Part. 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778 ;
Udi o il Consielio dei miuist i :

Il numero 693 dgha reocotta agteinte dette Leÿgt a det decreti
del Regno contiekaa 11 seguente decreto•

V1Ÿ1*0RIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
-RE D'ITALIA

Viste le tariffb e ondizioni per i trasporti sono fer-
rovie dello Stato approvate col R. decreto 12 novem-
bre 1921, n. 1585;
Visti gli af¾oft 39 e 62 (ultimo capoverso) della

legger 7 luglio 1907. n. 4$9, modificata con R. decreto
28 giugno 1912, n. 78&;
Visto il R. decketo 29 ottobre 1920, n. I523;
Visto il R. decreta 28 lugl o 1921, n. 1064;
Udito il Consiglio di Amministrazione delle ferrovie

dello Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;

.
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Státo per i lavoil pubblici, di concerto con quelli del
tesoro e dell'itainstria" e' commercio;
kbbiamo ddoretato e decretismo:

Art. 1.
L'aumento sulle.tariffe delle ferrovie dello Stato ri-

sultante dall'art. I del R decreto 29 ottobre 1920, nu-
meto 1523. è ridotto dal 300 al 200 010 per i trasporti
dei residui utilizzabîli della combustione del carbone
fossile frammisti a cenere, terra, scorie minute e po!-
Vere di carbone.

Art. 2.
Dal minore inkoito derivante dalla riduzione di c:

all'art. I del R. decreto 28 luglio 1921, n. 1064. sarà te
noto conto neT computo dei prodotti ferroviari neBa
misura che verrà stabilita d'accordo fra il Ministero

Sulla propos a del presidente del Consiglio dei mi-
þiistri, ministro segretario di Stato per lln erno, di
concerto col guardasigini, ministra della gius izia e

degli effari di culto ;
Abbiamo dcorete.to o decretismo:

Articolo unico.
La dononlinazione degli organi giudizieri nello n.uove

Provincio del Regno è modificata come segue :

I tribunali di i ppana, i tribunali provinciali e cir-
colari ed i giudizi distrettuali prendono rispetuivamente
il nome di corte di appe110, di tribonali civili ep nali
di preture. Le procure superiori di Stato prendono

il nome di prool e generali dsl Ro, e la procure di
Stato queno di proe ra d 1 Ro.
E' del pari modificate la denominezione dei funzio-

nari del pubblico ministero nel modo seg ente :

I proot:ratori superiori di Stato prendono il nome
di avvocati generaf di Corte d'appelo, i primi procu-
ratori di Stato quello di procuratore del Re e i procu-
ratori di Stato e sostituti proctratori di Stato pren-
dono infine il nome di sostituti proetratori del Ro.
Gli attualiproetratori di Stato, senzanunainnoyne,

alla loro posizione di carriera, prendono il nome di
procuratori del Re reggenti.
. Restano ferme tutte le altre disposizioni ora vigenti
nelle nuove Provincie circa l'ordinamento giudiziario e'
le attribuzioni dei vari organi.
Ordiniamo che iLyresente decreto, munito del sigillo

dello S;o.to, sia iiitert nella raccolta ufi'iciale dello leggi
e dei decreti del Ëegno d'Ïtana, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di, farIq pesel age.

Dato a Eoma, addì 14 mag,gio 1922.
VITTORIO. EŸdANT ELÈ.

FACTA - LUIGI ROSSL
Visto, il guardanigilli· LINGI BOSSI

del tesoro e l'Amministrazione delle ferrovie deEo

Stato. La racesua ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
Art. 3 contiene il semente decreto :

Il presente decreto entrefa in vigore dal giorno che N. 608. Regio decreto 18 mag;gio 1922, col anale, sulla
¢WŒ elabilito dalfAdhitäistrdzione, delle ferrovie dello proposta del inistro deBa grerra, i beni costi-
Stato e, dopa l'anno di esperimento, quando non venga tuenti Fered'tà lassista de: tenente colonnello¾al-
revocato, sari gireieiitäto al Paifanwngpgequere egn- fatti car. Giovanni Paolo déchauto Cin OfttWeltà il
vertito in legge, continuando intanto ad avero effdo. 28 maggio 1921, vengono eretti in Ento niorale;
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L PRÈSIDËÑTE DEL CONSIGLIO DEI MÙ ISTRI Il presente decreto sarà registrato alla Gorte dei conti a akth

Venuto Part. 7 del Regio decreto 8 settembre 1921, n'. 1319;
DECRETA:

Art. 1.
E costituito presso I Uff'clo cent;ale per le nuove Provincie

urt Cornitato incaricato di sturliare e di coordinare, con il ton- -

córsó delle Amministrazioni centrali interessate e dei rappic-
edutanti local; i provvedunenti da adouar 1 per l'organizzazione
det traffici dell emporio di Trieste, per la sistemazione dei ser-
viii particolannente ferroviari, merittimi e doganaLe per tuf fo
quanto possa promuov<re lo sviluppocommerciale e industriale
d lla città e del suo territorio,

blicato nella Gazzetta ufjìclale del Regno,
Roma, 5 maggio 1922.

fl injgtytre
DE LO SßARBA.

MINISTERO DEL TESORO

Rettifica d'mtestazione (la pubblicazione).

È stato d3nunciato che il buono ö 010 quinquennale, 7a emit-
Art. 2.

Il Comilato sar\ presieduto dal capo dell'Uffi 10 centrale per
le nuöve Provincie presso la Presidenza del Consiglio, e ne fa-

ranno parte:
a) un delegato per ci'scuno dei Ministeri degli esteri. delle

finanze, del tesoro, de!Ia m rina (Sottosegretarinto per la marina
mercantile), dei lavori pubblici (Direzlone generale delle ferro-
Vie dello Stato\, dell'industria o comtnercio ;

b) due dele¿ati dell'Uffleio centrale per le nuove Pro-
Vii ie ;

c) un dëlegato del Commissariato generale civile per la
Vërîezia Giûlia il presidente del Governo mcrittimo in Trieste,
il diratiore generale dei magazzini generali di Trieste ;

d) il sindado di Trieste e il presidente della Camera di
nuttercio e industria di Trieste.

sione, n. 605 di L. 20.300, è stato erroneamente intestato a Spi-
neli Marios fu Antonio, m. gue di Scarsi Ranieri Ernesto fu

Luigi, con vincolo datale. mentre doveva invece intestarsi a Spi-
ncili Fanny Maria Martina Albertina di Antonio, moglie di Scartì
Angelo, Silvestro, Ranieri, Ernesto, ecc.
Ai sensi dell'art. 6 del regola esto 8 giugno 1913, n. 700, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione del presente avviso, non intervenendo
opposizioni, si procederà alla rettifica della intestazione.

Roma, 27 maggio 19d.
Per il direttore generale

GRILLO.

MINISTERO
per l'industria e il commercia

e) quattro membri dela Commissione consultiva regio-
le di Trioste, tra i quali i presidenti dei Comitati speciali
anziario, porttiale-marittimc-ferroviario, ed economico-colu-
Irciale.

Fer:ogunno del membri puo essere designato un sostituto per
:asi di assenza o impedimento del membro effettivo.

Art. 3.
Quando il Comitato tratti di argomenti che rientrino nella

competenza di Ministeri non rappresentati nel Comitato stesso
il'Mitilateto competente sarà invitato a delegare alle discussioni
un proprio rappresentante.

Art. 4.
presidente del Comitato può far partecipare ai lavori, con
constil yo anche persone estranee particolarmente pe-
Ile sitigoÌe ma¶crie da trattarsi.

Art. 5.
lavori del Comitato devono essere compiuti ucl termine
simo di sei mesi dalla sua costituzione. Singole relazioni e

pçoposte saranno presentate appena defluiti gli studi sui sin-
goli argomenti.

Art. 6.
Ai laveri di seg eteria del Comitato provvede l'Ufficio cen-

tr k per le nuove Provinele.
Art. 7.

Il enpo deltEfficio centrale >pei' le nuove Proviiicie è. incari-
cato delk esheukidne del resente decreto.

Roma, 30 maggio 1922.
Il prc idente del Consiglio dei ministri

FACTA.

COM UN I CA TO

Con decreto dei ministri per l'industria e per 1 agricoltura is
data 23 maggio 1922 è sta:a approvata la nomina a socio ordi-

nario residente nel R. Istituto d'incoraggiamento di Napoli per
la classe VIII del prof. Paolo Vetri,
Cib a termini delfart. 6 dello statuto dell'Istituto predetto

Ruustero per findustiría e 11 conimercio

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Corso medio det cambi
del giorno 2 giugno 1922

(Art, 39 del Codice di commercio).

Media Medfä

Parigi . . . . . . . . 1'¡5 29 Dinarl . . . . . . . .
-

i ondra. . . . . . . . 86 03 Corone jugaslays . . .
-

Svizzera . . . . . . . 369 - Belgie . . . . . . . . . 162 25

Spagne........304- Olandä ........ -

Berlino ...,... 711 Pesosoro....... •••

VÎenna
. . . . . . . . 0 185 Pesos earta . . . . . .

-

Praga ........ 3715 NewYork ...... 1920

Oro
.

. . 372 20

Média del consolidati negoziati a contanti

IL MINISTRO CONSOLIDATI Con godtmento Note
PElt IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE in corso

Visto il Regio decreto 30 marzo 1922, n. 572;

DETERMINA:

ILaogin,idelt,¾uidothfarolla, capo div sinne nel Ministero per
il 1 gggggi•eyidertza sociale a delegatp a rappresentare il 80 68MlaiÀero predetto presso l'Opera nazionale del combattenti.



1303
i i fiililli i i IIIIIIIM

CONCORE I

Opera di prev denza ter gli impiegati dello Slato

AVVISO DI CONCORSO.
In conformità della deliberazione in data 21 mggio 1922 del

Consiglio 4'ammintairazione della Cassa depositi e prestiti e
degli Istitati di prehdenya e in base alle disposizioni de R de-

creto-legge 26 febbraio 1920, n. 219, e del regolam nio appro-
Vato con adecreto 10 aprile 1921. n. 422:
E aperte un concorso fra gli orfeni degli impiegeli c=vili di

ruolo dello Stato e della R Casa morti in attività di servizio.
per il conferimento, a parlire dall'enno scolastico 1922-23 di:

N. 70 posti gratuiti in Convitti maschili.
N. 30 þosti gratuiti in Convitti femminili.
N. 200 borse di studio ad orfrni od orfene.

I;impottä delle borse di studio per l'inno scolastico 1922-23
è fissato in L. 900 per le scuole medie inferiori e le scuole pro-
fessionali e agrarie di 2° grrdo in L. 1200 per le scuo e medi
superiori le scuole professionali ed agrarie di 3° grado e in
L. 2400 per le Università e per gli. altri Istituti di istruzione
superiore.

Candizioni per l'ammissione al concorso

Dagli orfant di uno stesso impiegato uno solo può partecipare
al concorso, per un posto gratuito o per una horsa.
Ne possono partecipáre due, se gli orfani minorenni siano più

di cin ice, ovvero siano privi di ambedue i genitori.
Gli orfaal che concorrono ai posti gratuiti nei convitti debbono

evere noa meno di sei anni e non più di dodici al 30 settembre
dell'anno in corso.
Quelli che hanno compito i dieci anni debbono essere forniti

almeno dall Attestato di compimento del corso elementare infe-
riore.
Alle botse di studio possono concorrere gli orfani che posseg-

gano almeno 11 diploma di maturità.
Domande e documenti

Le domande di ammissione al concorso debbono essere pre-
sentate entro 11 31 agosto 1922 all'Opera di p-evidenza, via Goito,
n. 4, Roma, c rredate di tutti i documenti a tergo indicati.
Le dománde che non saranno state presen'ate perfettamente

documen'ate entro tale termine non saranno prese in conside-
razi ne, quindi ò • pp riuno che l'invi > sia fatto entro luglio per
evitare le c naeguenze dei ri'ardi postali.
La domanda e i documenti debbono essere compFati in carta

libera e legalizzati senza spesa. (Art. 19 R. decreto 28 febbraio
1920, n. 219, e art. '2 regolamento 10 aprile 1921, n. 422)).
Il Consiglio d'amministrazione delibererà su tali domande non

oltre il mese di ottobre con le norme di cui agli articoli 63 e 74
del citato regolamento.
Per concorrere ad un posto gratuito o ad una borsa di studio

si deve inviare:
1 La domanda nella quale deve essere indicato sola-

mente :

a) la quaHfica dell'impiegato ;

b) l'Amministrazione alla quale apparteneva;
c) 1 indirizzo preciso della vedova, o del rappresentante

legale dell'orfano;
d) il nome dell'orfano che concorre ;
e) se si domanda l'ammissione in convitto o una borsa di

studio;
f) quali corsi di istruzione si desideri far seguire o con-

ifnuare all'orfano e se si intenda fargli frequentare scuole di
arti e mestieri. L'Opera si riserva ogni decisione in proposito
anche durante il ricovero.

2. L'atto di morte delfiinpiegato; -egallazitto dal gemidenti
del tribunale).

3. L'atie di matrimonio dellimpiegato (Legadizzato dal pre•
sidente del tribunale).

4. L'atto di nascita dell'oriano che concorre. (LegaliEEniO
dal presidente del tribunale).

5. Il decreto con il quale la Corte dei conti ha liquidato
alla vedova o egli orfeni l•1ndennità o la pens one. Qualora non

avesse as uto indenmla o pensione, dairà essere inviata la

copia autentica dello stato di servizio dell'impiegato.
6 Un certificato mun c pale, da vilasciara sulla conforme

dichiarazione di tre testimoni dal quale risulti:
a) se e da quale Ente pubblico o Istituzione di benefi-

cenza sia ricoverato o assistito alcuno degli oifani;
b) la situatione presente della fami¿lin dell'orfano, l'indi-

cazione della data di nascita, dello stato civile e della profes-
sione che esercitano, qualora esistano il genitore superstite, i
fratelli e le sorelle anche maggiorenni dell'orfano e quantunque
non conviventi.

Qualora mencasse o non fosse esatta anche una sola di queste
ue dichierezioni, l'orfano strethe escluso dal concorso.
(Deve essere outenticato del pref tio).
7. Un certifcato rila ciato dalle autorita scolastiche dal quale

risultino i voti ott nuti nella condotta e n,l profitto al'o scru-

finio di giuno 1922 e i voti ottenuti negli esami di luglio 1922.

Per gli stwienti universitari un certificato dal quale risultino:
1" il concorso al quale lo studente ò iscritto :

2° quale numero progressivo di esami lo studente avrebbe
dovuto superare nelle materie obbligatorie, consigliate dalla Fa-

colid, per gli anni scolastici gid frequentati, compreso il 1921-922 .
3° quali esami invece egli ha superati ed il voto conseguito

in ciascuno di essi.

(I c riificati rilasciati dalle secole comunali debbono essere

auten icati dal sindaco e dal pr:fetto).
8 Un cerliPeato delPAgenz:a delle imposte comprovante l'am-

montare dei redditi posseduti da tutte le persone indicate nel-
l'atto noforio di cui al precedente n. 6.

9. Qualora l'orfano domandi il ricovero dovrà essere esibito

un certificato medico dal quale isu:ti la sana costituzione i sica

dell'orfano c i esenzione da malattie contagiose. (Deve essere au-
teaticato dal sindaco e dal prefeito).
L,ccettazione in convitto, in caso di conferimento del post

diventa dernitiva soltanto dopo la visita medica fatta dal sar,

tario del convitto.
10. L atto di morte della moglie dell'impiegato, se l'orf-

che concorre a privo di madre. (Deve essere legalizzato dal pre
sidente del tribunale).

11. L'atto di nomina del tutore se l'orfano è privo di entrambi
i genitori.

AVVERTENZE.
Gli orfani ammassi dovranno entrere in convitto ed essere poi

permenentemente forniti a cura e spese.delle risoettive famiglie
del corredo prescritto dal convitto, esclusa la divisa.
Sulle pensi ni e sugli assegui vitalizi, nel caso di conferimento

di un posto in convitto, si seguirà la detrazione cui all'art. 11
del R decreto 26 febbraio 1920 n. 219.
Il prescate concorso, il conferimento ed il godimento dei po-

sti gratuiti in conv1tto e delle borse di studio sono regolati dalle
norme del R. decreto-legge 26 febbraio 19'20, n. 219, e del rego-
lamento approvato con R. decreto 10 aprile 1921, n. 422, anche
che non siano riportste nel presente bando.

Roma. 1° giugno 1922.

11 direttore generale
Rainaldi.

rl direttore: DARIO PER(JZY. Tipografia delle Mantellate. TUMINO tmFFA€LE, gerente


